


 

 

Iseo, il ‘paese dei Nobel’: eccellenza italiana che pochi 

conoscono 

di Emanuele Ferragina | 10 giugno 2014  
Lecturer (Universita' di Oxford) e Direttore Editoriale di Chitroppochiniente.it. 

 

Scrivo spesso su questo blog per discutere di problemi strutturali del nostro paese o per dire la mia 

su ‘dibattiti caldi’. Oggi voglio raccontarvi invece di una bella iniziativa cui sono stato invitato a 

partecipare. In Italia, esiste un piccolo paese, Iseo, che per una settimana diviene teatro di 

una Summer School capace di richiamare studenti da tutto il mondo. La storia che ci sta dietro è 

curiosa, difficilmente ripetibile e, per una volta tanto, ha il sapore di un’eccellenza italiana: 

all’Istituto I.S.E.O (l’acronimo sta per Istituto di Studi sull’Economia e l’Occupazione, in poco 

più di quindici anni, sono arrivati un numero spropositato di premi Nobel, talmente tanti, da fare 

invidia anche a realtà accademiche ben più blasonate. 

Nel 1994, dopo aver letto un articolo sul New York Times, che descriveva le bellezze di Montisola, 

Franco Modigliani (premio Nobel per l’Economia 1985) e la moglie Serena arrivarono ad Iseo per 

una breve vacanza. Ne nacque un’amicizia con un gruppo d’iseani, e qualche anno dopo, la 

decisione di creare un Istituto per divulgare lo studio del pensiero economico. Da allora l’Istituto 

Iseo ha organizzato circa 45 incontri, a Iseo, nel resto d’Italia e nel mondo (Praga, Vienna, Londra, 

Pechino) ai quali hanno partecipato ben 30 premi Nobel. Da Akerlof a Stiglitz, da Nash a 

Pissarides, da Sen a Kahneman, giusto per citarne alcuni (a questo link potete trovare l’elenco dei 

trenta Nobel). 

Alla morte di Modigliani nel 2003, Robert Solow (premio Nobel nel 1987), gli succede alla 

presidenza dell’istituto, e per onorare la sua memoria crea una prestigiosa Summer School: uno dei 

pochi casi in cui non sono gli studenti italiani a correre all’estero bensì, al contrario, sono i migliori 

‘studenti’ (phd, lecturers e ricercatori) a venire in Italia. In dieci edizioni sono arrivati sul lago di 

Iseo 660 studenti provenienti da quasi 100 nazioni e più di 200 facoltà di tutto il mondo. Questa 

esperienza si ripeterà anche quest’anno, dal 14 al 21 giugno: a Iseo arriveranno 65 studenti che, 

insieme ai Nobel James Mirrlees, Robert Engle e Michael Spence, discuteranno della costruzione di 

un’economia globale più egualitaria e sostenibile. In più ci sarà l’occasione di incontrare i premi 

Nobel in una conferenza aperta al pubblico il 19 giugno a Brescia (qui trovate tutte le informazioni). 

Nel mio piccolo, ho l’enorme piacere di essere stato invitato a prendere parte a questa iniziativa, per 

complementare la discussione con riflessioni di carattere sociologico. Mai come oggi, c’è bisogno 

di guardare alle scienze sociali in modo allargato, comprendere quali meccanismi stiano portando 

alla crescita spropositata della disuguaglianza, e all’incidenza di ‘forti rischi sociali’ sui più deboli 

(come scrivevo qualche giorno fa). 

Aprirsi a questo dibattito è un esercizio fondamentale, ed è bello che una volta tanto, un’iniziativa 

di questo genere si svolga nel nostro paese. Ne abbiamo bisogno come il pane. 

 

http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/eferragina/
http://www.istiseo.org/istituto.asp
http://www.istiseo.org/istituto.asp
http://it.wikipedia.org/wiki/Franco_Modigliani
http://it.wikipedia.org/wiki/Franco_Modigliani
http://it.wikipedia.org/wiki/Franco_Modigliani
http://www.istiseo.org/nobel_relatori.asp
http://www.istiseo.org/nobel_relatori.asp
http://en.wikipedia.org/wiki/Robert_Solow
http://www.istiseo.org/convegni_2014_brescia.asp
http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/05/31/piketty-disuguaglianza-e-critiche-fuorvianti/1007855/
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Scuola estiva
di Iseo
con tre Nobel
in economia

James Mirrlees, Nobel nel 1996

Torna sul Sebino la Iseo Sum-

mer School, l’iniziativa che, in contro 

tendenza con il fenomeno «nostrano»

della fuga dei cervelli, porta alcuni dei 

migliori talenti da tutto il mondo in Italia

e, per la precisione, a Iseo. 

Da sabato fino al 21 giugno 65 gio-
vani laureati in economia e scien-
ze sociali provenienti da 30 Paesi
e da 50 Università del pianeta si
trasferiranno sul lago per fre-
quentare l’undicesima edizione 
del prestigioso corso estivo di eco-
nomia promosso dall’Istituto 
Iseo, che dal 1998 promuove la 
cultura economica con convegni
e incontri. Fra gli studenti, molti
lavorano già e vantano un curri-
culum invidiabile nonostante la
giovane età.

Tra i relatori della Summer
School ci saranno tre Premi No-
bel per l’economia: James Mirrle-
es, esperto di sistemi fiscali, Ro-
bert Engle, celebre economista e
conoscitore dei mercati finanzia-
ri e Michael Spence, impegnato
nello studio delle economie 
emergenti.

Accanto a loro anche Camilla
Toulmin, direttore dell’ Interna-
tional Institute for Environment
and Development che si occupa
di green economy, Richard Tol 
(professore all’Università di Sus-
sex in Inghilterra) e Emanuele 
Ferragina, giovane ricercatore a
Oxford e autore del best seller 
«Chi troppo chi niente». Ciascun
relatore affronterà da uno specifi-
co punto di vista il tema dell’eco-
nomia sostenibile, approfonden-
do anche l’aspetto dei Paesi emer-
genti, delle diseguaglianze, del-
l’impatto economico dei proble-
mi climatici. 

Durante la settimana l’istituto
offre al pubblico la possibilità di
assistere a una lezione con i premi
Nobel Engle e Mirrlees: l’appun-
tamento è il 19 giugno a Brescia,
i posti vanno prenotati in anticipo
sul sito www.istiseo.org.�

MARINA MARZULLI

Esce oggi per Silele Edi-
zioni «Le colpe dei padri», roman-
zo d’esordio del filologo bergama-
sco Livio Gambarini. L’ambienta-
zione catapulta il lettore nel me-
dioevo lombardo, al tempo dei 
guelfi e ghibellini: un mondo in-
sieme lontano e familiare, fatto di
intrighi, violenza, ambizione e 
perseveranza.

Protagonista è Nera, una ra-
gazzina di Vertova, figlia del tinto-
re Tebaldo. «Volevo tantissimo 
che ci fosse una forte presenza 
femminile – spiega lo scrittore –,
le fonti storiche di quel periodo 
parlano molto poco di donne e 
una delle poche attività cui pote-
vano dedicarsi erano la tintura e
la tessitura. Ho scelto Vertova 
perché era un centro molto im-
portante di produzione tessile, 
grande esportatore di panno ber-
gamasco». 

Nell’Anno Domini
1321, ad Avignone il 
Papa ordina di abbat-
tere la famiglia dei Vi-
sconti di Milano, pri-
ma sostenitrice dello 
scomunicato re di Ger-
mania. Nella Lombar-
dia lacerata dall’odio 
tra fazioni e oscurata 
dall’ombra dell’eresia,
vivono tre giovani di 
ceto quanto mai diverso. Oltre a
Nera, i due protagonisti maschili
sono Jacopo de Apibus, detto 
Crotto da Bergamo, uomo dotto
di nobile famiglia bergamasca, e
Azzone Visconti, l’erede di Gale-
azzo, signore di Milano e vassallo
dell’imperatore. 

La cura dei dettagli storici è
evidente lungo tutto il romanzo,
che miscela personaggi realmen-
te esistiti, come Azzone Visconti
o l’imperatore Lodovico il Bavaro,
ad altri di invenzione, ma comun-
que realistici. Il risultato è un ro-
manzo storico avventuroso e pia-
cevole, ma che aiuta anche a fare
il punto su un periodo magari non
conosciutissimo della storia ber-
gamasca, la prima metà del XIV
secolo. «Ho impiegato un anno 
per le ricerche storiche, per scri-
verlo la metà del tempo. Mi sono
documentato consultando esper-
ti in diversi ambiti, dalla storia 
militare, ai prezzi delle merci, alle

tecniche di tintura», spiega il ven-
tisettenne Livio Gambarini.

Nera di Tebaldo è un personag-
gio cui ci si affeziona, bambina 
prodigio e adolescente inquieta,
con un forte trauma nel suo pas-
sato, capace da sola di mandare 
avanti una florida attività com-
merciale e prendersi cura dei più
deboli. Per carisma e carattere 
ricorda Lisbeth Salander, la pro-
tagonista del best seller svedese
«Uomini che odiano le donne».

Azzone Visconti ha un caratte-
re mite e sensibile, difetti imper-
donabili per l’erede della potente
signoria di Milano, per poi acqui-
sire nel tempo audacia scaltrezza.
Jacopo de Apibus, uomo di cultu-
ra con una doppia personalità, è
tormentato dal senso di colpa e 
dall’insonnia. La popolana Nera
in mezzo alla brutalità e alla vio-
lenza dei suoi tempi vorrebbe solo
una vita di pace. Tutti e tre devono

fare i conti con una pe-
sante «eredità» pater-
na. 

Costante la presen-
za delle lotte tra fazioni
e lo spettro dell’Inqui-
sizione, che finisce per
mostrare un volto più
umano di quanto non
ci si aspetti. Si respira
per tutto il libro un
senso di precarietà e

violenza, la sorte propizia può di-
ventare avversa nel giro di una 
notte. Spiega Livio Gambarini: 
«Quando si ha a che fare con un
periodo storico come il Trecento,
bisogna confrontarsi con una tale
dose di violenza e brutalità che ci
appare come qualcosa di alieno e
la tentazione è quella di immagi-
narci un’epoca lontana, qualcosa
che capita ad altri e altrove. Per 
questo ho scelto di mostrare que-
sto periodo storico nei luoghi in
cui sono nato e cresciuto. Non la
Francia, l’Inghilterra o una sper-
duta abbazia: nomi famigliari, 
edifici che ancora esistono e si 
possono raggiungere e visitare».

 «Le colpe dei padri» è un ro-
manzo conclusivo, ma potrebbe
diventare il primo tomo di una 
trilogia: «La vicenda in sé è perfet-
tamente conclusa, ma ho dissemi-
nato per tutto il libro diversi “ag-
ganci” utili per sviluppi futuri».�
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Bergamo, le valli nella mappa del Trecento che si trova all’interno del romanzo di Livio Gambarini

Nera e Crotto, due bergamaschi
all’avventura nel nostro Medioevo
Esce oggi «Le colpe dei padri», romanzo d’esordio del filologoLivio Gambarini
Ambientato nel Trecento, narra le movimentate vicende dei tre protagonisti 

L’opera
potrebbe

diventare 
la prima 

di una
trilogia

Concorso di poesia
Vince la giovane Laeticia

«C’è bisogno di poesia, per-

ché c’è bisogno di verità» ha detto Cesa-

re Quarenghi, preside del liceo Lussana.

L’intervento ha aperto la premia-
zione della 14a edizione di «È den-
tro di noi un fanciullino», il con-
corso dedicato all’espressione 
poetica organizzato dal Liceo 
scientifico Lussana in collabora-
zione con il Liceo artistico Man-
zù, grazie al coordinamento di 
Anna Pezzica per il liceo Manzù
e di Roberta Salone per il liceo 
Lussana. La cerimonia è stata 
ospitata nella sala convegni della

sede territoriale di Regione Lom-
bardia . «La partecipazione di così
tante scuole – ha ribadito Qua-
renghi – sta proprio a significare
questo bisogno di verità». 

Il concorso è stato dunque vin-
to da Laeticia Ouedraogo del liceo
Lussana, al secondo posto Stefa-
no De Paolis del liceo artistico 
Manzù, mentre al 3° si è classifi-
cata Laura Giorgia Lasigna del 
liceo linguistico Don Milani di 
Romano di Lombardia. Il Premio
speciale della Giuria, per la conti-
nuità e il livello raggiunto nella 

scrittura poetica è stato assegna-
to a Stefano Brignoli del liceo arti-
stico Manzù, mentre hanno rice-
vuto una menzione:Valentina Be-
lotti, liceo scientifico L. Federici
di Trescore Balneario, Alessia Ga-
verina, Simone Milanesi e Miche-
le Pedroncelli del liceo Lussana,
Alice Merelli e Sabrina Santini 
dell’Artistico e Sara Moriggia del
liceo linguistico Don Milani Ro-
mano di Lombardia. Il concorso
ha visto inoltre l’assegnazione del
Premio Società Dante Alighieri,
per la valorizzazione della lingua
italiana a Samuele Togni, liceo 
Lussana. Per la Sezione “Esercizi
di stile” menzioni Michele Cavaz-
zuti Liceo Sant’Alessandro, Ilaria
Lameri e Daniela Leidi del liceo
scientifico Lussana. � 
T. S.

Oggi alla Buona Stampa
un goal contro la sclerosi

Oggi alle 17,45 in libreria

Buona Stampa si presenta il volume

del bergamasco Giorgio Previtali «Ho

fatto goal alla sclerosi multipla» (a

cura di Ambrogio Amati, prefazione di

Xavier Zanetti, Ancora editore) con

Silvia Bonifaccio a coordinare la sera-

ta. 

Un libro che sta avendo un otti-
mo riscontro di pubblico, sia per
la vicenda straordinaria dell’au-
tore, sia per il passaparola tra i
lettori che sta premiando que-
sta opera prima.

Fra le altre iniziative previste

nei prossimi giorni, il 18 giugno,
mercoledì, alle 18 Ivo Lizzola al
Centro La Porta presenterà il
suo importante saggio dedicato
alla «Paternità oggi» (con Raffa-
ele Mantegazza, Pazzini edito-
re). Un breve saggio, denso e
importante, che offre le coordi-
nate necessarie per affrontare
e comprendere il tema della pa-
ternità ai giorni nostri.

Giovedì 19 giugno alle 17 in
Università (sede di Pignolo),
due affermati studiosi bergama-
schi, Maria Teresa Brolis e Mar-
co Pellegrini, discuteranno di
crociate medievali e rinasci-
mentali. A stimolare il dialogo
sarà un maestro come Franco
Cardini, amico e autorevole re-
ferente scientifico di entrambi.
Coordina Giulio Brotti. �Giorgio Previtali con la moglie

Bergamo, anno 1321

Il potere ghibellino
nelle mani dei Suardi

Nel primo Trecento Bergamo era una

cittadina di circa diecimila abitanti,

con uno scenario culturale piuttosto

variegato. Fiore all’occhiello della

cultura orobica era la Schola de Api-

bus, che ritroviamo citata nel ro-

manzo «Le colpe dei padri». Non sol-

tanto la biblioteca della scuola con-

teneva testi rarissimi (che suscitaro-

no l’ammirazione di Petrarca verso

la metà del secolo), ma anche il suo

ordinamento era estremamente mo-

derno. Vi potevano accedere solo gli

allievi più meritevoli, indipendente-

mente dal ceto, scelti da uno speciale

collegio di laici e religiosi e poi prov-

visti dal Comune di Bergamo di una

borsa di studio. Il preside Lorenzo,

che cambiò il suo cognome in De Api-

bus, diede i natali a Jacopo Domeni-

co, protagonista di Le colpe dei padri,

e Venturino, poi consacrato Beato.

Sul versante giuridico, Bergamo

vanta uno dei più grandi commenta-

tori di Diritto Romano dell’intero

medioevo: Alberico da Rosciate. Av-

vocato, letterato e diplomatico ge-

niale, fu il compilatore dello Statuto

di Bergamo del 1331 e il principale

artefice della riconciliazione dei Vi-

sconti con il Papato.

Sul versante della politica, il roman-

zo di Livio Gambarini mostra gli ulti-

mi anni di vita del libero Comune. Il

glorioso istituto che affrancò Berga-

mo dalla dominazione vescovile nel

1321 era ormai ridotto a poco più di

una marionetta burocratica. Il pote-

re era nelle mani dei guelfi e dei ghi-

bellini, che lo impiegavano princi-

palmente per farsi la guerra: ogni

volta che una delle due fazioni ne

aveva l’occasione, si mobilitava in

armi e cacciava dalle mura cittadine

la fazione avversaria, saccheggian-

do e occupandone gli edifici. La fa-

zione dominante era detta «intrin-

seca», l’altra «estrinseca». Tipica-

mente, gli estrinseci cacciati dalla

città si rifugiavano nei loro paesi di

origine, dove ricostruivano le loro

forze, stabilivano alleanze e condu-

cevano tremende razzie nelle cam-

pagne sotto il controllo degli intrin-

seci. Il potere di questi ultimi veniva

eroso poco per volta, finché un nuo-

vo colpo di mano invertiva le posi-

zioni dentro e fuori dalla città. 

Dal 1321 al 1329, anni in cui si svolge

il romanzo, a Bergamo erano intrin-

seci i ghibellini, forti dell’appoggio

del signore di Milano. Tra i molti 

Suardi dell’epoca, si guadagnarono

i benefici maggiori Suardo Suardi e

Vincenzo di Saiguino Suardi. 

Sul versante delle famiglie guelfe, i

nomi più pesanti erano senza dubbio

Rivola e Bonghi

MA. MA.



BRESCIACominciateaveder-
lo quando il volo si abbassa.
Laggiù,sulfondo,èilKingdom
Centre che vi dice, prima an-
cordellahostess,chesietequa-
siarrivatiaRiad,lacittà-giardi-
no come vuole la traduzione
araba,capitaledell’ArabiaSau-
dita.Di notteil Kingdom fa ad-
dirittura da faro, con quell’in-
cavo triangolare che si illumi-
na cambiando continuamen-
tecolore.Riadoggièunaforna-
ce. Di giorno si toccano i 45°-
50°; fino ad ottobre sarà più o
meno così.
Ma i giardini non mancano ad
onorare il nome e a dimostra-
zione della potenza finanzia-
ria dell’Arabia. Migliaia di me-
tri cubi desalinizzati arrivano
alla capitale attraverso acque-
dotti che attingono al mare, a
centinaia di chilometri. L’Ara-
bia Saudita è quel che leggia-
mo: ricca come nessuno gra-
zieall’energiaealpetrolioevia
viagraziealfattodivolerconti-
nuareavoleresserequelchela
storia araba le assegna: lo Sta-
to guida.
E quindi grandi investimenti
privati, sedi di banche e finan-
ziarie, incentivi per insediare
aziendeemultinazionali,gran-
di università.
Magari è sfuggito il fatto che a
Riadhasedelapiùgrandeuni-
versità femminile del
mondo: 50mila ragazze
che hanno a disposizio-
ne una loro metropoli-
tana. Lo impone il Co-
rano, che qui è legge.
Per gli altri - per tutti
glialtri-lametropolita-
na arriverà nel 2018.
L’ora X è scattata nel
novembre scorso. Da
allora, entro 60 mesi, i
soldi degliarabi, il sudo-
re degli egiziani e le in-

telligenzedegliitalianidovran-
no aver pronta la nuova me-
tro.
Tenetevi stretti: 60 mesi (5 an-
ni)perfareunaretemetroplita-
na di 178 chilometri su 6 linee
e96stazioni.Nonperfareacco-
stamenti impropri, ma solo
per avere un raffronto: quella
di Milano è lunga poco meno
di cento chilometri, quella di
Brescia meno di 14. Sorvolia-
mo sui tempi nostri. Sono sor-
prendenti i 60 mesi che gli ara-
bi hanno imposto per portare
a termine quel che è attual-
mente il più grande cantiere al
mondo con un investimento
di 27 miliardi di dollari, dicia-
mo 20 miliardi di euro.
Qui - anche qui - opera la
Crew, la Cremonesi Work-
shop, studio di progettazione
fondato e guidato da Lamber-
toCremonesi,ilprogettistadel-
le stazioni della nostra metro,
considerate - credo unanime-
mente-belle,moltobelle.Scri-
vo anche qui, perchè Cremo-
nesi ha aperto un ufficio ad
Abu Dhabi e fra qualche gior-
no avvierà quello di Doha.
L’Oriente arabo centro del
mondo.
Partiamo dagli inizi. Mi dica
Cremonesi: com’è che è arri-
vato a Riad?

«Direi quasi per ca-
so. Un collega

m i l a n e s e ,
Giulio De

Carli, col
qualeave-
volavora-
to 22 an-
ni fa al
parcheg-
gio di

P i a z z a
Mercato a

Brescia, mi
chiama per

chiedermi una mano su una
stazione della MM milanese.
L’appalto è della Salini-Im-
pregilo. Ed è la Salini che ci
"invita" a fare cose insieme».
Che interesse aveva la Salini
a spingere in quella direzio-
ne?
«Ogni grande costruttore ha
interesse ad avere vicini studi
di progettazione importanti.
Il fatto è che il mondo richie-
de queste dimensioni».
E quindi vi mettete insieme.
Due piccoli studi di progetta-
zione si fondono...
«No,per oraè unajoint ventu-
re. Per il futuro si vedrà».
Torniamo a Riad: come ci è
arrivato?
«ConSalini-Impregilo.Lame-
trolitana di Riad è il più gran-
decantiere delmondo.Èstata
divisaintrelotti. Il lottonume-
ro due, lavori per 7 miliardi di
dollari, è stato vinto dall’im-
presa italiana. E quindi quan-
do si è trattato di progettare le
stazioni Salini ha chiamato
noi: la Crew e la Onework di
Milano. E adesso siamo là».
In particolare cosa sta pro-
gettando?
«Allora. Lei ha ricordato i nu-

meri di quella metropoli-
tana. A me, più che la

lunghezza e il nu-
mero delle sta-

zioni, m’impressionano i
tempi. Bisogna realizzare il
tutto entro la fine del 2018. E
badi che siamo ancora alla fa-
se- puravanzata- diprogetta-
zione. In realtà i lavori veri e
propri non dureranno più di
40-42 mesi. Noi cosa faccia-
mo? All’interno del lotto due
ci sono due delle quattro sta-
zioni importanti della linea.
Stazioni centrali, di pregio,
dove in qualche modo deve
manifestarsi anche l’impor-
tanza dell’infrastruttura. Ec-
co: noi dobbiamo progettare
queste due stazioni oltre ad
essere consulenti per le altre
20 stazioni del lotto».
Perdoni. Lei dice stazioni
importanti. Ma importanti
quanto?
«Diciamo che ogni stazione
vale 600 milioni di dollari.
Messe insieme, le due stazio-
ni valgono quasi quanto l’in-
tera metropolitana di Bre-
scia».
Appunto: Brescia e la nostra
metropolitana. Direi che le
ha portato fortuna...
«Direi di sì. Dopo Brescia ab-
biamo avuto un contratto per
un intervento su Milano, co-
me dicevo, poi siamo impe-
gnati per la stazione di piazza
Venezia della linea C di Ro-
ma. Sì, Brescia è uscita bene.
Pensi che in un grandissimo
studio professionale interna-
zionale ho visto che hanno ri-

prodotto una nostra sta-
zioneincentinaia dico-

pie. Ogni progettista
ne aveva una davan-
ti. Beh, mi son det-

to: è proprio bella».
Cosa viene apprezzato degli
ingegneri italiani. Per me-
glio dire: che cosa apprezza-
no di lei?
«In generale degli italiani vie-
ne apprezzata la capacità di
averevisioned’insieme, dive-
dere il quadro complessivo
dell’intervento. Io, da parte
mia, credo molto in quella
che è la cultura classica. Io
vengo dal liceo classico e, ove
posso, quando devo assume-
reun ingegnere se ha una cul-
tura classica lo preferisco. È
una formazione che ti aiuta a
definire meglio l’insieme, a
capire di più gli altri, ad avere
maggiori capacità di relazio-
ni. "Se sai tutto di calcio non
sai niente di calcio", diceva
mister Mourinho. E Steve Job
predicava la necessità di sta-
re all’incrocio fra tecnologia
e arte. Ci provo anch’io».
Un’ultima cosa. Quando sce-
glie un nuovo ingegnere da
inserire in studio qual è la
qualità prima?
«Noi oggi siamo in una cin-
quantina. E dall’autunno
scorso abbiamo inserito una
ventina di nuove figure. Al
netto di quanto detto direi
che è ormai imprescindibile
una buona conoscenza del-
l’inglese, meglio seanche del-
lo spagnolo. Naturalmente
valuto anche il voto di laurea,
se poi ha fatto esperienza di
due-tre anni in uno studio
strutturato come il nostro la
cosa è fatta».

Gianni Bonfadini
g.bonfadini@ giornaledibrescia.it

PROGETTISTI DA EXPORT

Foto di gruppo, inevitabilmente incompleta, dello staff di Crew in una delle stazioni metro di Brescia

Cremonesi, dalla metro di Brescia
al più grande cantiere del mondo
È la metropolitana di Riad. L’ingegnere bresciano disegnerà
2 delle 4 maggiori stazioni da 600 milioni. E cita Josè Mourinho

CREW
Sta per Cremonesi Workshop. È
lo studio di progettazione fon-
dato da Lamberto Cremonesi.
Nello studio attualmente lavo-
rano una cinquantina di addet-
ti. Uffici di Crew sono aperti a
Riad e Abu Dhabi. Fra una deci-
na di giorni verrà aperto l’uffi-
cio di Doha, capitale del Qatar.
Complessivamente, idipenden-
ti della Crew all’estero sono una
ventina. Arabia Saudita e Stati
delGolfosonotornatiadinvesti-
redopo la crisi2008. A Doha, so-
lo per fare un esempio, si stan-
no progettando 4 linee metro
ed altrettanto si sta facendo alla
Mecca.

BRESCIA «Ingegneria bre-
sciananelmondo. Internazio-
nalizzazione della professio-
ne: opportunità e difficoltà».
Ha fatto bene l’Ordine presi-
duto da Marco Belardi a fare
una vetrina per i professioni-
sti bresciani che stanno ope-
rando all’estero. Anche que-
sto è lavoro. Anzi, e a ben ve-
dere: soprattutto questo è la-
voro. Esportare intelligenza e
progetti altro non è che una
delle forme nelle quali si può
manifestare il made in Italy:
non avendo come tutti sanno
materie prime, portar fuori
un po’ di quel che genera il
cervello può essere una sana,
utile - e probabilmente ricca -
alternativa.
Sono gli «emigranti 2.0» que-
sti ingegneri. A loro modocer-
tamente spinti dalla crisi del
mercato interno, ma, con tut-
ta probabilità, più attratti dal
pezzo di Mondo che cresce
che frenati dal galleggiare ita-
liano nella crisi. Meglio: sono
ambasciatori, questo sono e
dovrebbero essereconsidera-
ti. Portano per il Mondo gu-
sto ed intelligenza italiane e
portano (o potrebbero porta-
re o comunque portare con
maggior vigore) l’altro pezzo
del made in Italy e made in
Brescia:quellodel lavoro clas-
sico, delle produzioni nostre.
Ed è per questo che ha fatto
benissimol’Ordineeildelega-
to dell’Ordine, Carlo Lazzaro-
ni, a voler presentare alcuni
pezzi di «Ingegneria brescia-
na nel mondo». Andare avan-
ti, dare un panorama il più
completopossibile, consenti-
rebbe qualche orgoglio in più
a noi, suggerirebbe possibili
strade per giovani professio-
nisti, potrebbe favorire rap-
porti fra chi porta fuori intelli-
genza e chi esporta prodotti.

Esportare
intelligenza
È la nuova
frontiera

Carlo Lazzaroni

ISEO L’espertodimercati finan-
ziari (Robert Engle, premiato a
Stoccolma nel 2003), lo studioso
di sistemi fiscali (James Mirrle-
es, Nobel dal 1996) e il veterano
dell’annuale appuntamento sul
Sebino (Mike Spence, dal 2001
nel«gotha»delmondo economi-
co). Sono i tre prestigiosi ospiti
dell’undicesima edizione della
Summer School organizzata
dall’Istituto di studi economici e
per l’occupazione (I.S.E.O.), dal
14 al 21 giugno. Saranno 65
quest’anno i giovani (principal-

mente dottorandi) che parteci-
peranno ai corsi della scuola: so-
no provenienti da ben 30 Paesi
di tuttoilmondo, dagli Stati Uni-
ti all’Azerbaijan, dalla Thailan-
dia alla Russia, dal Giappone al-
la Nigeria e all’Uzbekistam.
Gli studenti e i relatori affronte-
ranno il tema «Ridisegnando il
futuro: verso un’economia più
sostenibile».Eccoperché, accan-
to ai tre Nobel, saranno presenti
anche Camilla Toulmin, specia-
lizzatanei temidella «green eco-
nomy»,Richard Tol, espertonel-

la relazione tra cambiamenti cli-
matici ed economia, ed Emma-
nueleFerragina,giovanericerca-
tore di Oxford e autore del libro
«Chitroppo echi niente» dedica-
to alla disuguaglianza.
L’I.S.E.O.sirivolgeràanche atut-
to il pubblico bresciano con la
conferenza di giovedì 19giugno,
alle ore 10, nella sala convegni di
Santa Giulia a Brescia. Engle,
Mirrlees e Ferragina discuteran-
no su «Lasocietà del rischio: ver-
so una nuova economia tra pro-
gresso e rischi sociali». L’ingres-

so sarà libero, ma è obbligatoria
la prenotazione dei posti su
www.istiseo.org
Ieri il programma della settima-
naèstatopresentatodal vicepre-
sidente dell’Istituto, Riccardo
Venchiarutti, appena riconfer-
matosindacodiIseo.Ilpresiden-
te del centro di ricerca e forma-
zione è invece il premio Nobel
Robert Solow. Tra pochi giorni il
Sebinosaràdi nuovo punto di ri-
ferimento per una riflessione
sul presente e futuro del nostro
sistema economico. g. lo.

Tornano sul Sebino tre Nobel dell’economia
Da sabato l’undicesima edizione della Summer School organizzata dall’Istituto I.S.E.O.

LA SCHEDA

I premi Nobel James Mirrlees e Robert Engle
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DopoilverticediBrescia Atteselerispostedallapolitica

Quelladei richiamiviviedel loroutilizzoèuna
vicendachemeritaunarispostaunitariadi tutte
leassociazionivenatorie lombarde. Ingioco
c’è lasopravvivenzadiunadelle formedi
cacciapiù tradizionali,quellada
appostamento, fortementepraticataalNorde
Centro Italia,conparticolareradicamentonelle
provincediBergamoeBrescia. IlParlamento
ha inprogrammadiesaminare laquestione
questomesedopoche ilParlamentoUesiè
giàespresso loscorso15aprile respingendoa
largamaggioranza lapropostavoltaavietarne
l’utilizzo.
Daqui ladecisionediavviareunaraccolta

firmepersensibilizzareGoverno,Parlamento,
forzepolitichee, inparticolare, ilministro
dell’Ambientecheaveva fattoaperturee
dichiarazioni favorevoliall’abolizionedei
richiamivivi.Primi firmatari sarannoipresidenti
regionalidelleassociazionivenatorie,cui
farannoseguitoquelledei rispettivi iscritti.La
raccoltaavverrà inmododiffusoecapillaresu
tutto il territorio,avvalendosidellesegreteriee
dei leaderdisezionedelleassociazioni
venatorie.L’iniziativaèstatadecisadopouna
riunione, il6giugnoaBrescia,presenti i
presidenti regionalidelleassociazionivenatorie
lombarde.Gli interessatipossonocontattare
l’Anuuterritoriale.

Il 16 maggio una delegazione in
rappresentanza delle associazioni venatorie
ha incontrato il presidente della Regione
Lombardia, Roberto Maroni, per affrontare il
problema del prelievo in deroga e la cattura
degli uccelli a scopo di richiamo. Dopo aver
illustrato tutta la questione «deroghe» e
ribadito il ruolo socio-economico e
ambientale dell’attività venatoria, l’incontro
si è concluso con l’impegno di fornire un
dossier inerente tutta la problematica così da
fornire informazioni precise e tecniche e un
valido sostegno a un eventuale intervento
politico per risolvere i problemi.
Nei giorni scorsi le associazioni venatorie

hanno poi definito il dossier, partito da una
base redatta dal responsabile cacce
tradizionali, Andrea Trenti, e integrato dalle
varie realtà: è stato poi condiviso da tutti e
anticipato via e-mail al presidente Maroni e
recapitato tramite il consigliere regionale
Fabio Rolfi. In seguito alla consegna del
dossier (gli interessati possono chiederlo alla
delegazione provinciale), la palla passa ora al
mondo politico, chiamato a dimostrare che
la caccia, le sue tradizioni e i cacciatori non
sono un problema ma una risorsa. Il termine
ultimo per una delibera è il 30 giugno.
Attendiamo fiduciosi...

Raccoltadifirme
peril«pressing»

Ildossier-deroghe
aRobertoMaroni

FRANCIACORTANDO
PORTE APERTE
INQUARANTACINQUE
CANTINE DELCONSORZIO
Sabato14edomenica15giu-
gno,nell’ambitodiFrancia-
cortando 2014, 45 cantine
del Consorzio Franciacorta
organizzerannodegustazio-
ni e visite per gli ospiti della
Franciacorta. Sarà possibi-
le partecipare ai tour di cir-
ca 5 ore, per conoscere il
mondo enogastronomico e
paesaggisticodellazona.In-
fo: franciacortando.it

AIB
NUOVOINCONTRO
PERLEAZIENDE
VALTRUMPLINE
Il tema dell'imposizione di
Imu/Icisumacchinarieim-
pianti, e il meccanismo, a
voltecontraddittorio,dical-
colo applicato, saranno al
centro del prossimo incon-
tro per le aziende associate
all’Associazione industria-
le bresciana della zona Val-
trompia/Lumezzane, in
programma giovedì 12 giu-
gnoalleore18aVillaGlisen-
ti di Villa Carcina.

FLAI-CGILLOMBARDA
GIANCARLO VENTURINI
ENTRANELLA SQUADRA
DIVERTICE REGIONALE
Giancarlo Venturini (lea-
derdellaFlaidiBrescia)nel-
la segreteria regionale del
sindacato dell’agroindustria
della Cgil. È quanto emerso
dal Direttivo che ha eletto
Claudio Superchi nuovo se-
gretario generale (succede a
MarcoBermaniandatoalna-
zionale); confermata nella
squadraPatriziaBaitieri.

Il gruppo Anuu Migratoristi di
Bedizzole in collaborazione
con Tiziano Bottarelli (gesto-
redelquagliodromo)organiz-
zano domenica prossima, 15
giugno, una piattellata libera
a tutti.

La competizione si svolgerà
al quagliodromo di Bedizzole
con inizio alle8.
Ricco il montepremi, con

prestigiosipremigastronomi-
ci, messo in palio dagli orga-
nizzatori della manifestazio-
ne.

Domenica scorsa il Gruppo
Anuu Migratoristi Ronchi di
Brescia ha ripulito il sentiero
«n. 6» della Maddalena in os-
sequio all’accordo intercorso
con il «Parcodelle Colline».
Di buon mattino i volontari

(una ventina) si sono ritrovati
neipressidellachiesaparroc-
chiale di San Gottardo e, ar-
mati dei necessari attrezzi e
soprattutto di buona volontà,
hannorimossoostacolieripu-

lito lesededel sentiero inmo-
do da facilitare la
percorribilità ai molti fruitori.
L’intervento è durato l’intera
mattinata e si è concluso con
una meritata colazione in un
tipico locale sulla sommità
della montagna tanto cara ai
bresciani.
Unanime il plauso dei pas-

santi chesi sonocomplimen-
tati per l’importante lavoro
svolto.

LASUMMER SCHOOL.Tornal’iniziativa dell’Istitutodi studi economicieper l’occupazione

I.S.E.O.tornaall’antico
maripartedallasostenibilità

Serata ornitologica a conce-
sio, venerdì prossimocon ini-
zio alle 20.30 nella casa delle
associazioni sede Anuu in via
mattei95:alcentrodell’atten-
zionel'alimentazione, lanutri-
zione e la gestione dei richia-
mi vivi, fringillidi ed insettivori
ornamentali.
L’iniziativa è organizzata da

«Raggio di sole» mangimi
Emmetre in collaborazione
con Angela Arici, Giampietro
Peli, Buffoli Alvaro Il Mulino,
Paolo Negroni, Archetti Dan-
tesnc,EldaMondinelli,Punto
Naturasncdidall'EraeBonie
Garatti Pietro.
Al termine è previsto un rin-

fresco.

LAPUBBLICAZIONE

«Beccacce
ebeccaccini
involo»:scatti
diBouchez

brevi

Giuseppe Zani

I temi dell’ecocompatibilità e
di una più equa ridistribuzio-
nedellerisorsesonoil«fil rou-
ge» che lega fra di loro, dal
2004, le edizioni della sum-
merschoolorganizzatanel ca-
poluogosebinodall’Iseo,acro-
nimochestaperIstitutodistu-
dieconomicieperl’occupazio-
ne.

NELLO STESSO solco l’argo-
mentodiquest’anno:«Ridise-
gnandoil futuro:versoun’eco-
nomia più sostenibile», dal 14
al21giugno,all’Iseolagohotel.
La novità, semmai, è che dopo
ilbottodeldecennale- 5premi
Nobel e 100 partecipanti da
tutto il pianeta-, si torna a una
formula consolidata negli an-
ni e a numeri meglio gestibili
dal punto di vista didattico.
«Quest’annoipremiNobelso-
no tre, James Mirrlees, Nobel
1996, Robert Engle, Nobel
2003, e Mike Spence, Nobel
2001,e65 icorsisti, selezionati
fra150aspiranti all’ammissio-
ne, la maggior parte dei quali
dottori di ricerca - racconta
Riccardo Venchiarutti, sinda-
co di Iseo e vice del presidente
dell’Iseo,RobertSolow-.Glial-

lievi provengono da 30 Paesi e
frequentano50tralepiùpresi-
giose università del mondo».
Anche stavolta l’atmosfera
multietnica è più che garanti-
ta:traipartecipanticisonoin-
fatti giovani talenti che abi-
tualmente risiedono in Usa,
Azerbaijan, Tailandia, Russia,
Giappone, Nigeria, Colombia,
Libano,Bangladesh,Lituania,
Cina e Uzbekistan, per citare
solo alcuni Paesi. Fra di loro
spiccano giovani economisti
che lavorano già per banche
nazionali, come l’Asia Deve-
lopment Bank delle Filippine,
oppurepergrandi istitutidiri-
cerca,come ilSaudiArabiaIn-
dustrial Development Found.
AffiancherannoiNobel,neidi-
battiti con gli studenti, relato-
ri di chiara fama come Camil-
la Toulmin, direttrice dell’In-
stitute for Environment and
Development, Richard Tol,
professore alla Sussex Univer-
sity, ed Emanuele Ferragina,
giovane ricercatore di Oxford
e autore del discusso volume
«Chi troppo, chi niente».
Ognidocenteaffronteràl’argo-
mento generale prescelto par-
tendodalsuocampodispecia-
lizzazione. Spence focalizzerà
lasuaattenzionesull’evoluzio-
ne delle economie emergenti,

Toulmin sulla green economy
per i Paesi a basso reddito, Tol
sull’impatto economico delle
climate policies. Mirrlees for-
nirà materia di discussione
parlando degli effetti sull’eco-
nomia globale dell’eccessiva
urbanizzazione, Engle porrà
l’accento sulla necessità di
unastabilitàfinanziariaperfa-
vorire un’economia sostenibi-
le, Ferragina investigherà il
rapporto esistente tra welfare
state e diseguaglianze globali.
«Come da tradizione- eviden-
zia Venchiarutti-, l’Iseo aprirà
leporteatuttoilpubblicointe-
ressatodurantelasua45^con-
ferenzadistudi internazionali
in programma giovedì 19 giu-
gno,alle10,nellachiesadiSan-
ta Giulia, a Brescia, cui inter-
verranno i Nobel Mirrlees e
Engle e il giovane Emanuele
Ferragina.L’incontro,promos-
so d’intesa con il Comune di

Brescia, sioccuperàdel diffici-
le equilibrio tra progresso e ri-
schi sociali». L’ingresso è libe-
ro,maobbligatoria laprenota-
zione su www.istiseo.org.
Engle, giova ricordarlo, è fa-

mosoper le formule relativeal
calcolodellavolatilitàchecon-
sentono di analizzare i movi-
menti delle serie storiche dei
prezzi delle attività finanzia-
rie. Mirrlees è esperto di siste-
mi fiscali e ha vinto il Nobel
nel1996, insiemeaWilliamVi-
ckrey, «per i fondamentali
contributiallateoriaeconomi-
ca degli incentivi in presenza
di informazioni asimmetri-
che». Anche quest’anno l’Iseo
ha potuto contare sul suppor-
todinumerosisostenitori, che
hanno messo a disposizione
borse di studio a beneficio de-
glistudentimeritevolideiPae-
si in via di sviluppo.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Made in Brescia per i mondia-
li.Maquestavoltanonsiparla
di Balotelli, Pirlo e Prandelli.
C’è anche una firma prestigio-
sa del manifatturiero locale
tra quella delle aziende che
hanno costruito i nuovi stadi
brasiliani. La Redaelli Tecna
di Gardone Valtrompia ha in-
fatti contribuito a costruire
tre impianti. La società è tra i
leader mondiali nella proget-
tazione e produzione di cavi
d'acciaio e sistemi per l'inge-
gneria delle tensostrutture. A
Brasilia ha fornito 9 mila me-
tri funi per il sistema di cavi
dell'Estádio Nacional Mané
Garrincha; per l'Arena Fonte
NovaaSalvadohaprodottoca-
vi lunghi complessivamente
9.600 metri; allo stadio di Bei-
ra Rio a Porto Alegre ha infine
realizzato funi spiroidali di ol-
tre4.500 metri.
Redaellièguidatadall’ammi-

nistratore delegato Maurizio
Prete ed ha sede a Cologno
Monzese, è controllata dalla
società di diritto russo Sever-
stal-Metiz. Ha stabilimenti a
Gardone Valtrompia e Trieste
e un centro logistico a Caste-
gnato oltre a magazzini in al-
tre province e un centro di in-
gegneria nel milanese. Conta
300 dipendenti (quasi 200 in
Valle), è presente anche a
ShanghaieaSanPaolodelBra-
sile con «Redaelli Brazil

Maquinas Industriais Ltda»
costituita nel 2012, detenuta
al99,2%.Standoagliultimida-
tidibilancio(2012)haunfattu-
rato vicino ai 92 milioni di eu-
ro.
L’azienda - nota anche per

averpartecipatoallacostruzio-
nedelLondonEyediLondrae
perilrecorddaGuinnessstabi-
lito per ben tre volte con la
Flexipack, la fune più pesante
al mondo - era già stata prota-
gonista al Narodowy Stadion
di Varsavia dove si è giocato
Euro 2012. Chiaramente pun-
terà anche per il futuro a mer-
cati a forte valore aggiunto:
nonè escluso quindi che il suo
nomepossaessereprestoasso-
ciato a progetti per stadi russi
(dove si giocherà il mondiale
nel 2018) o legati ai principali
eventi sportivi di richiamo
mondiale.•ARMA

LACOMMESSA.Confermadopo gli Europei

C’èancheRedaelli
tralegrandifirme
deglistadimondiali
TensostrutturemadeinGardone
aSalvador,PortoAlegre,Brasilia

In data 5 giugno è stata recapi-
tata una lettera al presidente
del Consiglio, Matteo Renzi, al
sottosegretario alla Presiden-
za, al ministro dell’Ambiente e
al ministro delle Politiche Agri-
cole a firma delle Associazioni
venatoriecheaderisconoaFa-
ce Italia (Anuu Migratoristi - Li-
beracaccia - Enalcaccia - Fe-
dercaccia) con l’aggiunta del-
l’Arcicaccia: nella missiva ven-
gonoespressealcuneconside-
razioni inerenti la leggecomuni-
taria nello specifico i commi
che trattano l’uso dei richiami
vivi ed eventuale cattura degli
stessi.

Inprimisvieneevidenziatoco-
melaComunitàEuropea, inda-
ta 15 aprile di quest’anno, ha
espressamente bocciato la ri-
chiesta di divieto generalizzato
dell’usodei richiamivivi sul ter-
ritoriodell’Europa. Inoltre, ven-
gono richiamati alcuni aspetti
tecnici riguardanti in particola-
re la Direttiva Uccelli, la guida
interpretativa e le sentenze do-
vesievinceche l’usoe lacattu-
radei richiamivivi risultaperfet-
tamenteconformeaquestidet-
tati.

La lettera si conclude con la
richiesta di un rapido incontro
in modo da consegnare docu-
mentazione a conferma di
quanto scritto, invitando il Go-
vernoe lamaggioranzaaricon-
fermare la legislazioneesisten-
te in quanto essere «equilibra-
ta» e «consolida un percorso a
tutela della fauna».

«Beccacce e Beccaccini in vo-
lo». È questo il titolo, tradotto
dal francese, dell’autore Patri-
ck Bouchez, disegnatore, illu-
stratore, ma soprattutto presti-
gioso fotografo.
È talmente bravo che è riusci-

to a immortalare con la sua
macchina fotografica molte
specie acquatiche in natura,
chesoventevengonopubblica-
tesulle rivistevenatoried’Oltral-
pe.Negli ultimi tempihapubbli-
cato questo bellissimo volume
dal titolo francese «Beccasses
et Beccasines sur l’aile», con
formato di cm 24x32, per com-
plessive 240 pagine. Al suo in-
terno ben 204 foto, di cui 20 a
doppiapagina.Aquestesplen-
dide immagini l’autore ha ag-
giunto un breve testo.
Èunlibrochepuòessereutiliz-

zatoanchecomeguidaall’iden-
tificazione di un soggetto colto
involo;gliamantieappassiona-
tidelgenerenonpossonofarse-
lomancare.Peraverlobastavi-
sitare il sito web www.oiseaux-
en-vol.com/livre.htm, oppure
contattare l’autore francesePa-
trick Bouchez, 16 Rue Moliere
– F-62280 Saint-Martin Boulo-
gne, oppure è possibile telefo-
nare o inviare un fax al numero
0321805976.

Maddalena,ripulitoilsentieron.6

Ipremi NobelJames Mirrlees eRobert Englea I.S.E.O.

Selezionepiùduradeglistudenti
connumeroridottoda100a65
Quest’annosarannoincattedra
iNobelSpence,Engle,Mirrlees

Lostadiodi PortoAlegre

INVIATADALLEASSOCIAZIONIVENATORIEADERENTIAFACEITALIASIRIVOLGEADIVERSIDESTINATARI

Richiamivivi, letteraalpremierRenzi
SerataornitologicaaConcesio

ABedizzolelagaraalpiattello
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· MILANO

È UNA MINIERA d’oro da
oltre sette miliardi di euro.
Ma le istituzioni sembrano
non essersene accorte. Par-
liamo del settore delle bio-
tecnologie italiane: 422 le
aziende nazionali del setto-
re delle scienze della vita,
più di una su quattro con sede in Lombardia,
regione capofila, nel 77% dei casi di micro o
piccola dimensione (al massimo 50 addetti).
Nella pura ricerca biotecnologica, in Europa
l’Italia è terza per numero di imprese (264),
dietro solo a Germania e Gran Bretagna. Mi-
niera d’oro perché, come ricorda Alessandro
Sidoli, presidente dell’associazione di catego-
ria Assobiotec (che ieri a Milano ha presentato
il proprio rapporto annuale), «un euro investi-
to in ricerca ha fattore moltiplicativo di alme-
no quattro-cinque» e, secondo gli ultimi dati
Istat, l’export del farmaceutico italiano segna
un +13,8% nel 2013 rispetto allo 0,1% della
manifattura in generale. Il primo appello è al
Governo: semplificare le norme. Prendiamo il
percorso di approvazione di un farmaco, setto-
re in cui fiorisce più della metà delle imprese
biotech italiane. Come ricorda Sidoli, nel Bel-

paese i tempi sono ancora
lunghi: «Molto è dovuto
all’articolo V della Costitu-
zione che ha dato autono-
mie alle Regioni che rallen-
tano. Purtroppo la durata
media di quanto un farma-
co può stare con il brevetto
sul mercato si è ridotta a

8-10 anni, sotto la media europea».

SECONDA richiesta: misure per favorire lo svi-
luppo, come un credito d’imposta sul modello
francese e inglese. Non di sola burocrazia muo-
re il biotech («Dopo anni aspettiamo ancora il
decreto attuativo per l’occupazione qualificata
dei ricercatori», ricorda Sidoli) ma anche di
mancanza di credito. Assobiotec punta il dito
contro la scarsa fiducia dei capitali di rischio,
da cui proviene appena l’1,6% degli investi-
menti in Europa raccolti dalle imprese italia-
ne (1,6 miliardi di dollari), contro il 27,7% del
Regno Unito e l’11,7% della Francia. Così i
big boom del 2014 delle imprese biotech italia-
ne, come Eos e Genextra, si fanno con capitali
stranieri.
 Luca Zorloni

· ISEO (Brescia)

ARRIVERANNO dall’Azerbaijan,
dall’Uzbekistan, dalle Filippine e
da una trentina di altri Paesi nel
mondo per seguire le lezioni della
«Iseo Summer School», il corso
estivo di economia organizzato
dall’Istituto I.S.E.O, giunto all’un-
dicesima edizione, che durerà da
sabato prossimo al 21 giugno.
Quest’anno i premi Nobel che ter-
ranno le loro lezioni ai 65 studenti
saranno James Mirrlees, Nobel
nel 1996; Mike Spence, Nobel nel
2001; Robert Engle, Nobel nel
2003. Vi saranno anche altri relato-
ri d’eccezione, come Camilla Toul-
min, direttore dell’International
Institute for Evironment and De-
velopment; Richard Tol, professo-
re alla Sussex University ed Ema-
nuele Ferragina, professore e ricer-
catore a Oxford, autore del discus-
so volume «Chi troppo, chi nien-
te». Il tema generale dei corsi di
quest’anno sarà «Ridisegnando il
futuro: verso un’economia più so-
stenibile» e verrà affrontato da
ogni relatore partendo dal suo
campo di specializzazione. «I no-
stri studenti avranno anche modo
di conoscere alcuni luoghi del
Nord Italia — spiega Riccardo
Venchiarutti, presidente dell’isti-
tuto I.SE.O. e sindaco della città
— come Venezia, Brescia e natu-
ralmente Iseo e il suo lago».

L’IDENTIKIT dei 65 studenti è pre-
sto fatto: sono alcune tra le giova-
ni menti economiche più brillanti
al mondo. Oltre alla laurea, quasi
tutti hanno conseguito il dottora-
to di ricerca. Molti sono già impie-
gati in grandi aziende o banche, co-
me l’Asian Development delle Fi-
lippine oppure il Saudi Arabia In-
dustrial Development Found.
«Abbiamo selezionato 65 parteci-
panti su 150 che avevano chiesto
di essere presenti alle lezioni — ri-
marca Venchiarutti —, si tratta di
giovani che hanno frequentato le
più prestigiose università al mon-
do». Anche per l’edizione 2013
l’Istituto I.S.E.O. ha potuto conta-
re sul supporto di numerosi soste-
nitori, locali e non solo. Grazie ad
essi sono state messe a disposizio-
ne diverse borse di studio per con-
sentire a studenti meritevoli prove-
nienti dai vari Paesi in via di svi-
luppo di partecipare al corso.
 Milla Prandelli

L’export vola, il tessile rialza la testa
«La ripresa adesso è un dato reale»
Il settore vede positivo. «C’è tanta voglia di prodotti italiani»

PRESIDENTE
Claudio

Marenzi,
di Sistema

Moda Italia

MILANO UN SETTORE CHE VALE SETTE MILIARDI DI EURO

Favorire il credito d’imposta
per rilanciare le biotecnologie

AL LAVORO
Telai
di una fabbrica
tessile
Il fatturato
del comparto
cresce
del 2,3
per cento

Sandro Neri
· MILANO

CLAUDIO Marenzi non ha paura di sbilanciar-
si: «È un dato reale: il 2014 è l’anno della ripre-
sa, sia nel tessile che nell’abbigliamento». Un
cambio di passo, precisa il presidente di Siste-
ma Moda Italia, «legato alle esportazioni e che
ci impone quindi di puntare all’internaziona-
lizzazione dei nostri prodotti, per meglio co-
gliere tutti i segnali positivi che arrivano
dall’estero». Dopo aver archiviato il 2013 con
un fatturato ancora in calo (-0,7% a 50,72 mi-
liardi), la chiusura di altre 1.450 aziende e una
perdita di 11mila posti di lavoro, l’industria
italiana del tessile e della moda rialza la testa.

LE STIME, nel 2014, parlano di un fatturato in
aumento, nel primo semestre, del 2,3 per cen-
to e di un trend destinato a proseguire «a un
ritmo più vivace» nei sei mesi successivi, tanto
da portare al 3,6 per cento la crescita dell’inte-
ro anno. «Crescita - ci tiene a precisare Maren-
zi - che riguarda tutto il comparto». E che ve-
de un recupero dei livelli di attività lungo tut-
ta la filiera, «in uno scenario che si rivela ben
più favorevole di quello sperimentato lo scor-
so anno». L’export, vero e unico motore di
questa ripresa, arriva a toccare un +3,9 per
cento, superando le stime prudenziali che lo
davano al +1,8. Il turnover settoriale dovreb-
be sorpassare i 52,5 miliardi di euro. E un mi-

glioramento è atteso anche sul trade con l’este-
ro, dove il saldo commerciale (incrementato
del 10 per cento rispetto al 2013) tornerà a su-
perare i 10 miliardi.

SE GLI anni bui della crisi sono alle spalle,
non è così per molti dei problemi del settore.
«Nonostante il migliore quadro congiunturale
- sottolinea il presidente di Sistema Moda Ita-
lia - il 2014 non vedrà interrompersi il ridi-
mensionamento del comparto in termini di
aziende attive». Il calo stimato è dell’1,4 per
cento, pari a 680 imprese. Oltre 800 i posti di

lavoro in meno. «Questo è un dato negativo,
che verò interpretato», avverte Marenzi. «Il
mercato - spiega - punta sempre più alla quali-
tà, all’originalità del prodotto. Quindi serve in-
vestire in innovazione e in quel made in Italy
che è prima di tutto senso estetico e per questo
non imitabile». A chiudere i battenti sono le
aziende piccole, in gran parte imprese artigia-
ne. «E questo è un peccato due volte - osserva
Marenzi - perché al danno economico si ag-
giunge una perdita di know how. Ci sono lavo-
razioni che è sempre più dificile trovare. Non
a caso i francesi, che tutto questo l’hanno vissu-
to vent’anni fa, oggi vengono in Italia ad acqui-
sire le nostre aziende per rilanciare la manifat-
tura».
Resta difficile anche il panorama sul fronte
del mercato interno. «I consumi faticano a ri-
partire anche se misure come quella degli 80
euro, messe in cantiere dal governo Renzi, van-
no nella giusta direzione. Il problema è che le
abitudini degli italiani, dopo cinque anni di
crisi, si sono modificate. Se il trend positivo
dovesse proseguire anche oltre il 2014, è possi-
bile che qualcosa si muova già dall’anno pros-
simo». Per ora, la sfida è la tutela del «made
in». Un tema che chiama in causa il governo.
«C’e’ una grande voglia di prodotto italiano e
se non la sfruttiamo adesso siamo criminali na-
zionali», conclude Marenzi, chiedendo al pre-
mier un impegno per nominare un italiano
commissario Ue al Commercio.

CORSODIECONOMIA
PERSTUDENTI

Una settimana
a lezione

dai Nobel
sul lago d’Iseo

PRESIDENTE Alessandro Sidoli,
numero uno di Assobiotec che ha presentato
ieri a Milano il proprio rapporto annuale

IN CATTEDRA Robert Engle



SULZANO Progetto
Sulzano, gruppo politico
sulzanese che, non
avendo costituito una
lista nel periodo
elettorale, accoglie ora
l’invito
dell’Amministrazione
comunale a partecipare
alla cosa pubblica ed al
confronto tramite altri
canali, ha posto due
domande «pubbliche», a
mezzo di volantini.
I quesiti sono rivolti
proprio al sindaco di
Sulzano, Paola Pezzotti.
La prima domanda
riguarda la gestione del
Lido Comunale da parte
della società System Bar
Snc: la convenzione,
ancora da stipulare,
comporterà solo l’obbligo
di tenere pulito o
prevederà anche il
pagamento del canone
del plateatico come
richiesto ad altri
commercianti?
La seconda è inerente alla
gestione dell’ufficio
turistico. Progetto
Sulzano si chiede, in
particolare, se sarà
affidato ad un giovane,
con competenze
linguistiche ed
informatiche oppure no?
Le scelte saranno
sicuramente rese note a
livello pubblico.

v. m.

ISEO «Vai col Lisssssio»! È in programma per oggi la
manifestazione organizzata dal Servizio Animazione della
Fondazione Cacciamatta. Si comincia alle16 con il saluto
delle autorità; alle 17 la compagnia «Burattini del teatro
delle meraviglie» di Monticelli presenta «Chi la fa
l’aspetti»; alle 17.30 esibizione di insegnanti professionisti
della scuola ballo Blu Sky Dance di Nave che poi
coinvolgeranno tutti gli ospiti della Rsa iseana in danze di
coppia o di gruppo. Per finire cena con ricco buffet. La
serata si svolgerà nel giardino della Cacciamatta con una
scenografia che richiama le vecchie balere, per stimolare
la memoria ed i ricordi di gioventù degli ospiti; Lorenzo
allieterà la serata con musica dal vivo. Interverranno alla
serata oltre ai servizi dalla Fondazione Cacciamatta anche
alcune Fondazioni che hanno sede nei territori limitrofi.

MONTE ISOLA «Investire in salute». È questo
ilprincipio da cuimuoverà i primi passi la nuo-
va Amministrazione Monte Isola guidata da
Fiorello Turla. «La priorità riguarda l’impianto
di depurazione dell’acqua del lago, che dovrà
essere con filtri a carboni attivi per eliminare
quei metalli pesanti chealtrimenti tuttinoi be-
viamo con l’acqua dell’acquedotto che pesca
dal lago-spiega Turla-. Questo è ilprimo obiet-
tivo che dovremo raggiungere, perché sappia-
mo che l’acqua è batteriologicamente pura,
ma i valori del mercurio sono altissimi e sono
dovuti agli scarichi del fiume Oglio».
Proprio per cominciare ad operare e per co-
struire un progetto che non esiste e di cui, fino
ad oggi, non si è mai parlato, il sindaco ha già
in programma un incontro con AOB2. A que-
sto seguirà poi la metanizzazione dell’isola,
che potrà portare ad un risparmio economico

dei cittadini visto che oggi, con il gpl, i costi
sono triplicati.
Un’altra azione già messa in campo dai nuovi
amministratori è togliere il cartello «vendesi»
dalla Casa del dottore di Menzino: «Un gesto
simbolico -afferma il sindaco -,ma che mostra
la determinazione a rendere questo immobile
storico e di pregio una struttura a servizio del-
la comunità. In passato, fortunatamente, so-
no andate deserte tre aste per cui nessuno ha
acquistato il bene, rimasto di proprietà comu-
nale. Non so a cosa verrà destinato, una volta
ristrutturato ma sicuramente diverrà un cen-
tro diurno per anziani o un centro giovanile o
sportivo, lo deciderà ilConsiglio comunale. In-
tanto per accedere a dei fondi per il recupero
strutturale è stato inserito nella convenzione
dei borghi più belli d’Italia, di cui Monteisola
fa parte, e nel decreto Sblocca Italia emanato
dal presidente del Consiglio». Gli altri punti
cardine del lavoro dei prossimi anni saranno
lavalorizzazione deiprodotti tipici isolaniqua-
li il pesce, il salame e l’olio extravergine d’oliva
edelle aziende di Monte Isola: dai cantieri nau-
tici ai retifici. Ad affiancare Fiorello Turla che,
in qualità di sindaco, ha tenuto per sé anche le
deleghe di Lavori pubblici e Urbanistica, Pro-
tezione civile, Associazioni e volontariato, Si-
curezza,Rapporti istituzionalied affari genera-
li, Personale, Sport e tempo libero, ci saranno
come vicesindaco ed assessore all’Istruzione,
Servizi sociali, compresi alla persona e sanità,
Ecologiaed ambiente ePari opportunità, Patri-
zia Turelli ed ai Servizi finanziari e tributi, Atti-
vità produttive e turismo, Cultura ed edilizia
privata, Guglielmo Novali. Il primo consiglio
comunale per l'insediamento della giunta si
terrà domani alle 18.

Veronica Massussi

LAGO D’ISEO «L’esistenza
futuradella ComunitàMonta-
na del Sebino e il suo svilup-
po? Dipendono dai sindaci.
Tocca a loro comprendere
che l’ente sovracomunale
può diventare una spalla fon-
damentale per Comuni sem-
pre più in difficoltà a far qua-
drare ibilanci e rispondereal-
le esigenze di cittadinanze
meno benestanti. Come po-
trebbero agire? Investendo,
per trasformare sempre di
più la Comunità con sede a
Sale Marasino in un punto di
riferimento unico per i servizi
alla persona e alle imprese».
Ha le idee chiare il presidente
uscente Giuseppe Ribola,
prontodopo cinque anni a la-
sciare il ruolo di guida a un
successore, ma oggi più che
mai convinto del valore inso-
stituibile di un ente che,
nell’ultimo quinquennio, ha
cambiato pelle e assunto la fi-
sionomia di una struttura vo-
cata a operare al fianco dei
Municipi.
Dopo la creazione di diversi
sportelli unici (il Suap per le
imprese e il Sue per l’edilizia)
e l’avviamento con gestione
di servizi a favore dei Comuni
(catasto e protezione civile),
la possibilità di compiere il
salto di qualità sarebbe in di-
venire con l’innovativa possi-
bilità di accentrare (comple-
tamente o parzialmente) in
Comunità una decina di fun-
zioni comunali: dall’edilizia
scolastica alla viabilità, pas-
sando per lo sviluppo del ter-
ritorio, i servizi sociali, gli uffi-
ci tecnici, i bilanci e il perso-
nale. Escluso invece il servi-
zio anagrafe. «Si tratterebbe
di un servizio moderno e ri-

sparmioso - spiega il presi-
dente - capace di sgravare da
costi e fatiche i Municipi, tra-
sformandolaComunitàmon-
tana in un polo di servizi. Al
momento è già in corso un
esperimento su piccola scala
tra Sulzano e Zone, denomi-
nato "Gao", con l’erogazione
di soli tre servizi obbligatori:
catasto, protezione civile e
servizi sociali».
Nell’ultima legislatura i fondi
sono calati, ma al contrario di
quanto ci si poteva attendere
in Comunità montana è cre-
sciuta una struttura sempre
più dinamica e competente,
che ha avviato e si è fatta cari-
co di molti lavori. «Abbiamo
sopportato cali drastici delle
risorse in arrivo da Stato e Re-
gione - ricorda Ribola ,- ma
anche meno trasferimenti
dal Bim. La Regione è consa-
pevole che siamo il braccio
operativo sul territorio, ma se
tra 2011 e 2013 avevamo rice-
vuto 240 mila euro l’anno per
la gestione associata non ob-
bligatoria dei servizi, nel 2014
sono diventati 57 mila. In più
datre annia questaparte iCo-
munidell’areaBim hannode-
ciso di tenersi 1 milione e 200
mila euro che solitamente il
Bacino imbrifero montano
garantivaalla nostra Comuni-
tà». Con il lavoro più recente
pare comunque scongiurato
il rischio soppressione.«Sem-
bra improbabile ma non si
può mai sapere - conclude il
presidente -. La garanzia di
sopravvivenza arriverà solo
da efficenza nei servizi e ri-
sparmio. Niente di meglio
quindi dell’unione di tutte le
forze».

Flavio Archetti

Comunità montana da valorizzare
Per il presidente uscente Giuseppe Ribola l’ente sovraccomunale deve diventare
sempre più punto di confluenza dei servizi, operando a fianco dei Municipi

La sede di Sale Marasino della Comunità montana

ISEO Il tema della Summer
School 2014, che comincia
domaniaIseo, sicollocaame-
tàtraeconomia, riflessioni so-
ciologichesullaglobalizzazio-
ne e ambiente. A parlare di
«Ridisegnare il futuro: verso
un’economia più sostenibi-
le»saranno, comedatradizio-
ne, i Nobel mondiali dell’eco-
nomia. Per questa edizione
sono attesi Robert Engle,
esperto di mercati finanziari,
James Mirrlees, esperto di si-
stemi fiscali e Mike Spence.
Accanto ad essi saranno pre-
senti CamillaToulmin, esper-
ta di green economy; Richard
To, specializzato in relazioni
tra cambiamenti climatici ed
economia ed Emmanuele
Ferragina, ricercatore ad
Oxford.
Adassisterealle lezioni 65stu-
denti universitari e dottoran-
diprovenienti datutto ilmon-
do. La caratteristica della
SummerSchool infatti è quel-
la di aprire le porte a «teste
pensanti» che, grazie ad una
borsa di studio, approdano
sul Sebino e frequentano una
delle scuole estive più presti-
giose a livello mondiale, fon-
data dal Nobel Franco Modi-
gliani. Dalla Russia e dalla
Thailandia, dall’Azerbaijan e
dal Giappone, dalla Nigeria
all’Uzbekistan gli studenti si
ritroverannoper una settima-
na all’Iseolago Hotel.
Aperto al pubblico (previa
prenotazione a www.istiseo.
org) il convegno di giovedì,al-
le 10, nella sala convegni di
Santa Giulia a Bresciadal tito-
lo «La società del rischio: ver-
sa una nuova economia tra
progresso e rischi sociali».
 v.mas.

Iseo
Summer School:
una settimana
coi premi Nobel

SULZANO

Lido e Ufficio turistico
Progetto Sulzano
interroga il sindaco

ISEO

Alla Fondazione Cacciamatta
gran festa con i burattini e il «liscio»

Monte Isola Obiettivo: acqua sana
Fra le priorità del neo sindaco l’impianto di depurazione

Uno scorcio di Monte Isola
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LAGO D’ISEO Tremilacin-
quecento persone tra atleti,
allenatori e accompagnatori,
di cui almeno mille pronti a
occupare alberghi e agrituri-
smi per un fine settimana da
«tutto esaurito» che il 5 e 6 lu-
glio riguarderà Iseo, ma an-
che Sulzano, Sale Marasino,
fino a Sarnico, Provaglio e
Corte Franca.
Si profila già come un grande
successo, non solo sportivo
maancheturisticoecommer-
ciale, la due giorni di tria-
thloncheporterànella capita-
le lacustre una delle sei tappe
del Campionato mondiale di
para triathlon e del Campio-
nato italiano individuale di
triathlon no-draft. Iseo sarà
invasada atleti e squadrepro-
venienti da tutto il mondo fin
da venerdì 4 luglio, e la festa
durerà fino a domenica sera.
Ilpara triathlon, in modo par-
ticolare, vedrà la presenza in
paese di atleti e atlete prove-
nienti dal vecchio continente
- Norvegia, Finlandia, Olan-
da, Spagna, Francia e Inghil-
terra -, ma anche da Stati Uni-
ti ed Australia. Al triathlon
classico invece parteciperan-
no sportivi di tutta Italia, an-
che qui in rappresentanza di
tutto il Bel Paese.
Come per ogni evento di rilie-
vo comunque l’organizzazio-
ne è stata piuttosto comples-
sa. In particolare a creare pro-
blemièstata lasovrapposizio-
ne dell’evento sportivo con il
primo fine settimana dei sal-
di estivi, in programma pro-
prio per 5 e 6 luglio, che ri-
schiava di creare frizioni con i
commercianti. La coinciden-
za infatti, considerato che
non solo le strade di accesso

al centro di Iseo ma anche
quelle di transito periferico
saranno chiuse al traffico vei-
colare, ha messo sul piede di
guerrainegozianti iseani,me-
mori dei problemi che si era-
no creati l’anno scorso.
Mai come in questa occasio-
neperò il confronto tra le par-
ti ha dato buoni risultati, la-
sciando soddisfatti gli orga-
nizzatori (il gruppo Free Zo-
ne), icommercianti diIseo Af-
fare, i rappresentanti di cate-
goria di Confesercenti e il Co-
mune. «Ci siamo prodigati
sia per ascoltare tutti, sia per
trovare soluzioni ai possibili
problemi - spiega Delia Corti,
consiglieracomunale con de-
lega al Turismo -. In questo
senso è stato ridotto al mini-
mo indispensabile l’orario di
chiusuradelle strade, inattua-
zione praticamente solo nel
pomeriggio, come è in via di
realizzazione un parcheggio
dedicato agli atleti, probabil-
mente nel cortile delle scuole
elementari, per evitare che
tolgano spazio ai clienti dei
negozi che arriveranno per i
saldi».
La chiusura delle strade più
strategiche che raggiungono
il centro e il lungolago, com-
presaviaRoma-comeconfer-
mato dal comandante della
Polizia locale Giovanni Pero-
ni - è prevista per sabato 5 lu-
glio dalle 16.45 alle 18.30,
mentre per domenica dalle
12.45alle18. «Unlassoditem-
po ragionevole - ammette il
presidente di Iseo Affare Ales-
sandro Vianelli - perché i mo-
menti più favorevoli per lo
shopping sono il mattino e la
sera».
 Flavio Archetti

SULZANO Nella casa del
circolo velico
«Associazione nautica
sebina» la musica ha
sempre il vento in poppa.
Inizia infatti questa sera
«GodeteVela», la rassegna
musicale del venerdì che
accompagnerà le serate
dell’Ans (che si trova in
via Industriale, 5 Località
Ambrosa; info allo
030.985196 oppure
info@ansebina.it).
fino alla fine di agosto,
magari con una piccola
appendice settembrina.
Si inizia, come detto,
stasera con «The Flowers
of the sons», band dedita
ad un repertorio in bilico
tra anni ’60 ed anni ’70.
Venerdì prossimo
toccherà al Mississippi
blues di Angelo
«Leadbelly» Rossi, mentre
il 4 luglio Jack Dassa e
Mutti proporranno un
omaggio al southern rock.
L’11 luglio andrà in scena
il funky dei Last Resort,
seguiti il 18 dai Blue
Sunset e, il 25, dagli
M&M’s. Ad agosto invece
il palco sarà appannaggio
di Makkaroots (Bob
Marley Tribute, l’1
agosto), Hoochie Coochie
Blues Band (l’8) e Free
Wondering Mind (il 29).
Tutti i concerti dell’Ans
inizieranno alle 22;
ingresso libero.

LAGO D’ISEO «Interventi rapidi da parte delle
Amministrazioni pubbliche e delle autorità competenti
per tutelare la riserva naturale delle Torbiere del Sebino».
È quanto richiesto in una nota dalla Lac (Lega abolizione
caccia), che denuncia «gli spari selvaggi attorno a un’area
che è formalmente protetta da una Legge nazionale che
viene ridicolizzata dalla Povincia».
Secondo la Lac, infatti, sono anni che il Broletto «viene
sollecitato affinché intervenga, specie revocando tutti gli
appostamenti che si trovano nei pressi della zona,
sottoponendo a Valutazione di incidenza tutte le eventuali
nuovo autorizzazioni». Una preoccupazione, questa, che
interessa anche - sempre nel Bresciano - il colle san Zeno,
situato tra l’alta Valtrompia e l’Alto Sebino.

Il Triathlon chiude il centro, ma i saldi sono salvi
Il 5 e 6 luglio sono attesi a Iseo oltre 3.500 atleti: i commercianti del paese temevano
intoppi per il primo weekend dei ribassi, ma hanno trovato un accordo col Comune

Una panoramica dall’alto del centro storico di Iseo

■ Dal Sebino a Brescia per
una giornata fatta di studio
ma anche di bellezza e cultu-
ra. Sono 65 i dottorandi che
stanno partecipando alla
I.S.E.O. Summer School e che
hanno visitato la nostra città
per un’esperienza ricca di
spunti.Sessantacinquegiova-
ni che provengono da 29 Pae-
si e rappresentano 50 dei più
prestigiosi atenei internazio-
nali. In mattinata in Santa
Giulia,dunque in uno dei luo-
ghibrescianidi maggiorfasci-
no e storia, hanno partecipa-
to alla conferenza tenuta da
Robert Engle e James Mirrle-
es, Premi Nobel rispettiva-
mentenel2003enel1996,stu-
diosi che hanno sviscerato il
tema della società del rischio
edegli strumenti adisposizio-
ne per ridurlo, sia sul fronte
sociale, personale che econo-
mico. La I.S.E.O. Summer
School dà infatti la possibilità
ai dottorandi di avere come
insegnanti alcuni Premi No-
bel con i quali approfondire
ad altissimo livello i principa-
li temi dell’economia mon-
diale, traendone preziosi in-
segnamenti. Personaggi che
coni ragazzi condividono an-
che il tempo libero per gite e
passeggiate. Dopo la confe-
renza infatti è seguito il pran-
zo per tutti sul colle Cidneo,
per ammirare Brescia dall’al-
to e visitare il castello, anche
se il maltempo ha un po’ gua-
stato e accorciato il program-
ma.Nei discorsi dei ragazzi
l’entusiasmo per l’esperien-
za, l’amicizia, il confronto tra
le diverse culture e abitudini,
laconsapevolezza dellagravi-
tà di problemi come quello
delladisoccupazione che col-
pisce tanti loro coetanei in
molti Paesi.

Luisa Pedretti

Gita con i Nobel
a Santa Giulia
per i dottorandi
della Summer school

SULZANO
Da stasera
la musica all’Ans
ha il vento in poppa

APPELLO LAC SULLE TORBIERE

«Fermate gli spari selvaggi»

21 OFFERTE
DI IMPIEGO

CALL CENTER cerca 10 persone da inserire
come operatore telemarketing. Si propone
contratto con fisso garantito, formazione retri-
buita, massima flessibilità d’orario. Per infor-
mazioni chiamare allo 0303718151 o inviare
curriculum a: commercialexdoblone.biz

CERCASI impiegato/a amministrativo/conta-
bile per azienda in Capriano, minima espe-
rienza gestione clienti, emissione fatture, re-
dazione documentazione varia. Curriculum:
amministrazionexlanmar.it

STUDIO
 dentistico in Chiari cerca assistente alla pol-
trona per sostituzione maternità, 40 ore setti-
manali. Tel. 3485542340.

22 DOMANDE
DI IMPIEGO

DIRETTORE Commerciale decennale
esperienza estero/Italia, conoscenza lin-
gue valuta proposte serie anche trasferi-
mento. dircom2014xlibero.it

DISEGNATORE Meccanico Stampi Pressofu-
sione Alluminio 2/D - 3/D CAM, 38enne, resi-
dente a Brescia valuta offerte.
bs.roxlibero.it

EXPORT vendite 48enne, pluriennale
esperienza sviluppo consolidamento mer-
cati Europa - Est Europa, tedesco fluente,
inglese, spagnolo ottimi, in lista disoccu-
pazione esamina proposte di assunzione.
E-mail: exportvenditexyahoo.it 

IMPIEGATA amministrativa plurtiennale
esperienza bolle, fatture, riba, internet
banking, residente Flero cerca lavoro part-ti-
me. 3382811684.

IMPIEGATA iscritta alla lista di mobilita
223/91 pluriennale esperienza gestione ma-
gazzino/risorse logistica Italia e export inseri-
mento ordini preparazione documenti di tra-
sporto e fatturazione cerca lavoro full-time.
Tel. 3400545344

INGEGNERE Meccanico ampia esperienza
produzione piccola/grande serie, officina, UT,
R&D, AQ, cost & efficiency improvement, dire-
zione valuta proposte di impiego.
vittoriofraxyahoo.it

PERITO Industriale 54 enne, Tecnico Com-
merciale, venditore Italia, pluriennale espe-
rienza maturata in aziende industriali, mecca-
niche e in società di servizi esamina propo-
ste. 3332431033.

RAGIONIERA con esperienza pluriennale, li-
bera da impegni familiari, cerca impiego full -
time Brescia/zone limitrofe. - 3477525283.

RAGIONIERE 52enne pluriennale esperienza
amministrativa - contabile e fiscale, rapporti
banche, esamina proposte di impiego part ti-
me. Cell. 3667695383.

RECEPTIONIST referenziata, pratica bolle,
fatture, prima nota cassa, disponibile per oc-
cupazione part-time. Telefonare al
3396854748

RESPONSABILE produzione, programmazio-
ne, coordinamento logistica, acquisti, tempi e
metodi, ufficio tecnico, qualita: esperienza
maturata in aziende metalmeccaniche esami-
na proposte. 3334432807.

VENDITE responsabile Italia - Estero,
esperienza reti agenti - distributori, esa-
mina proposte. australiaxvirgilio.it

23 RAPPRESENTANTI
OFFERTE

CERCHIAMOper la provinciadi BS - CR vendi-
tori in grado di potenziare la clientela esisten-
te come officine, aziende e industrie alimenta-
ri. Offriamo fisso di 1.500,00 provvigioni ele-
vate. Possibilità di carriera. Telefonare allo
0307705056

SPAZIO6 azienda leader settore cosmeti-
ca ricerca agenti di commercio monoman-
datari fortemente motivati età massima
30anni. Si garantisce formazione azienda-
le, supporto in zona, fisso mensile elevato
più provvigioni. E-mail
infoxspazio6.com 

ALTIMA
 TECNOLOGIE PER PARRUCCHIERI leader nel
settore professionale dal 1995, ricerca 3 agenti,
anche prima esperienza, per ampliamento pro-
priaretecommerciale.Offresi:contrattoENASAR-
CO,esclusivitàdi zona,prodottidi marcae leader
dimercato, formazione continuae costante,por-
tafoglioclienti consolidato, minimoprovvigionale
annuoEuro18.000,premiedincentivialraggiun-
gimento degli obiettivi. Per colloquio: tel.
0309651827, orari ufficio - mail: infoxaltima.it

25 OFFERTE
DI LAVORO

AFFERMATA azienda operante nel settore
agroalimentare ricerca autista-magazziniere
con patente C/E da inserire nel proprio organi-
co. Inviare curriculum a:
gierrelogisticaxgmail.com

APERTURA nuovo store illuminotecnico a
Brescia seleziona4 ambosessi con competen-
ze gestionali, organizzazione del reparto e al-
lestimento. 0303469559.

INDUSTRIA alimentare zona Bedizzole ricer-
ca addetti per inserimento nei reparti di produ-
zione e di confezionamento. Inviare curri-
culum: personale2013.bsxgmail.com.

INDUSTRIA metalmeccanica assume perso-
nale con provata esperienza per assemblag-
gio e saldatura carpenteria metallica medio
pesante. No agenzia. 0309960527.

PARRUCCHIERI Femme in città cerca colla-
boratori solo esperti, possibilità di ottime sod-
disfazioni lavorative ed economiche. Telefo-
nare 0303757988

26 DOMANDE
DI LAVORO

AUTISTA magazziniere, pat. C, E, DE più
ADR, uso gru, referenziato cerca lavoro. Di-
sposto trasferte. 3806590447.

AUTISTA pat. CE - DE, esperienza bilico e au-
tobus valuta offerte anche altra occupazione.
3661445131

BRESCIANA cerca lavoro al pomeriggio co-
me: pulizie, colf, assistenza anziani, baby sit-
ter, domestica, lavapiatti. Con referenze. No
perditempo. Tel. 3459966255

CERCO lavoro come operaio generico, anche
part-time. Esperienza preconsegne veicoli,
piccole riparazioni elettriche ed elettrodome-
stici. 3396204851.

CONIUGI cinquantenni cercano lavoro come
custodi presso nucleo familiare o azienda.
Tel. 3397339162 dalle 17 alle 20.00.

COPPIA automunita di Brescia con esperien-
za, esegue lavori di pulizie scale, uffici, case.
Tel. 3383285600

CUOCO esperienza 12 anni ristorante, pratico
primi, secondi, carne/pesce, cerca lavoro Bre-

scia o provincia. Ragazzo indiano serio, scuo-

la formazione alimenti. Patente B, automuni-

to. 3343039562

DONNA ucraina con esperienza e in regola

cerca lavoro come badante, stiro, di giorno.

Esperienza lavorativa di 12 anni.
3293463311

FABBRO carpentiere, montatore a disegno

Fe/Inox, esperto cerca lavoro. Tel.

3296113041

MANUTENTORE elettromeccanico con ven-

tennale esperienza su macchine CNC e im-

pianti vari valuta proposte di lavoro. Tel.

3383852493.

MOLDAVA 30enne, in regola cerca lavoro a

Brescia. Tel. 3248978224.

MOLDAVA 38enne con esperienza, cerca la-

voro part-time, baby sitter, colf. Mi ritengo

seria, affidabile, grande voglia di lavorare.

Cell. 3271761678.

MURATORE piastrellista, imbianchino con

lunga esperienza cerca lavoro. Libero subito.
Tel. 3283022440 - 3338875136

eoiijimmuxgmail.com

PASTICCERE siciliano, esperienza trentenna-

le, esperto in pasticceria classica e moderna,

biscotteria, gelateria, lievitati, dessert a cuc-

chiaio, torte artistiche, catering.

3409756216.

RAGAZZA rumena cerca lavoro nelle pulizie,

baby sitter, badante, barman, cameriera, nel-

la ristorazione. Tel. 3888123939.

RAGAZZO 22enne cerca lavoro fisso come
pizzaiolo. Esperienza 4 anni. Fine settimana.
Tel. 3279428643

SIGNORA italiana distinta, molto solare, di-
sponibile assistenza anziani, baby sitter, stiro
e ore o solo notte, automunita, referenziata.
Libera subito. Anna cell. 3887554041.

29 CAPITALI
SOCIETÀ

SERVE un prestito?? Insieme per trovare la
soluzione finanziamenti dipendenti pensiona-
ti autonomi forza chiamaci Tel. 035221341.
A8119 So.fi. Via Moroni, 174 Bergamo.

31 VILLEGGIATURA

ADRIATICO Gatteo Mare Hotel Giuliana ***
tel. 054787092 vicinissimo mare. Climatizza-
to, grande piscina. Parcheggio. Comforts. Ulti-
missime Giugno - Luglio 55,00/62,00 com-
preso spiaggia, bibite ai pasti. Piano famiglia,
bambini 50%.

A Maderno Lago Garda affittasi luglio agosto

bilocale 5 posti letto 4 posti macchine. Tel.

3396610442.

CERVIA Pinarella Hotel *** sul mare - pineta.

Promozione giugno 44,00 all-inclusive, bam-

bini gratis. Scelta menù, pesce ogni giorno.

Tel. 0544987205

GABICCE MARE Club Hotel *** Pensione

completa, spiaggia Luglio 60,00. Piano fami-

glia 4 =3; mini famiglia 3 =2. Climatizzato.

Piscina. Parcheggio. Wi-fi. Tel. 0541954622.

www.clubhotelgabicce.it

RICCIONE HotelAstra*** Tel. 0541647460 Di-

rettamente mare. Parcheggio. Wi-fi. Camere

tutti comforts. Scelta menù, buffets. Gita bar-

ca, convenzioni parchi. Piano famiglia. Pen-

sione completa da 51,00/80,00. Affittasi nuo-

vissimi appartamenti.
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«Speriamo di potere vedervi presto insegnare nelle nostre università», questo l’augurio e questo il 

congedo dei due Premi Nobel per l’economia, Robert Engle e James Mirrlees, ai 65 studenti 

provenienti da 30 paesi deiversi e 50 univerisità del mondo, riuniti ieri sera a Palazzo Lana, a 

Borgonato di Cortefranca (Brescia), sede della Guido Berlucchi & C. spa, per la consegna dei 

diplomi a conclusione della Summer School ISEO 2014, di cui i due Nobel sono stati protagonisti 

indiscussi. 

Come da tradizione decennale, ormai, nella sede dell’azienda vinicola simbolo della Franciacorta, si 

è svolta la cerimonia finale, con la consegna dei riconoscimenti, alla presenza di imprenditori e 

manager di una dozzina di aziende bresciane che hanno contribuito alla riuscita di questa sorta di 

super stage sulle sponde del Sebino e che si svolge  con la prestigiosa partecipazione di alcuni 

Nobel dell’economia ormai dai primi anni del Duemila. 

Molti partecipanti, una dura selezione, un coinvolgimento assoluto per i giovani studenti 

provenienti da ogni parte del mondo per una settimana di studio specialistico con i migliori docenti 

possibili. La Guido Berlucchi & C. Spa ospita nella sua sede storica la cena e la cerimonia 

conclusiva fin dalla prima edizione, con Cristina Ziliani, figlia del presidente Franco, a nome della 

famiglia e dell’azienda, a fare gli onori di casa, come sempre, con un brindisi di  Berlucchi 61 

Franciacorta, il vino che ricorda la primogenitura aziendale. 
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